
—  89  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA13-11-2017 2a Serie speciale - n. 89

  

(4)  Conformemente al parere 3/15 della Corte di giustizia dell'Unione europea (1), le eccezioni o limitazioni, previste 
dal trattato di Marrakech, al diritto d'autore e ai diritti connessi per la realizzazione e la diffusione di copie in 
formati accessibili di determinate opere e di altro materiale dovranno essere poste in esecuzione nel quadro 
dell'ambito armonizzato dalla direttiva 2001/29/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (2). Lo stesso vale per 
i regimi di esportazione e importazione previsti da detto trattato, in quanto essi hanno in definitiva come scopo 
quello di autorizzare la comunicazione al pubblico o la distribuzione, sul territorio di una parte, di copie in 
formato accessibile pubblicate nel territorio di un'altra parte senza dover ricevere il consenso dei titolari dei 
diritti. 

(5)  La direttiva (UE) 2017/1564 del Parlamento europeo e del Consiglio (3) mira ad attuare gli obblighi che l'Unione 
deve soddisfare ai sensi del trattato di Marrakech in modo armonizzato al fine di migliorare la disponibilità in 
tutti gli Stati membri dell'Unione di copie in formato accessibile per i beneficiari e la circolazione delle stesse nel 
mercato interno, e impone agli Stati membri di introdurre un'eccezione obbligatoria a determinati diritti che sono 
armonizzati dal diritto dell'Unione. Il presente regolamento mira ad attuare gli obblighi previsti dal trattato di 
Marrakech per quanto riguarda i regimi di esportazione e importazione di copie in formato accessibile a fini non 
commerciali a vantaggio dei beneficiari tra l'Unione e i paesi terzi che sono parti contraenti del trattato di 
Marrakech e a stabilire le condizioni per tali esportazioni e importazioni in modo uniforme nel quadro 
dell'ambito armonizzato dalle direttive 2001/29/CE e (UE) 2017/1564 al fine di garantire che tali misure siano 
applicate coerentemente in tutto il mercato interno e non pregiudichino l'armonizzazione dei diritti esclusivi e 
delle eccezioni contenute nelle suddette direttive. 

(6)  Il presente regolamento dovrebbe assicurare che le copie in formato accessibile di libri, compresi gli e-book, 
riviste, quotidiani, rotocalchi o altre pubblicazioni, notazioni, compresi gli spartiti musicali, e di altro materiale 
stampato, anche in formato audio, digitale o analogico, realizzate in qualsiasi Stato membro in conformità delle 
disposizioni nazionali adottate a norma della direttiva (UE) 2017/1564 possano essere distribuite, comunicate 
o rese disponibili a un beneficiario o a un'entità autorizzata, di cui al trattato di Marrakech, in paesi terzi che 
sono parti del trattato di Marrakech. I formati accessibili includono, ad esempio, Braille, stampa a grandi caratteri, 
e-book adattati, audiolibri e trasmissioni radiofoniche. Tenuto conto dell'«obiettivo non commerciale» del trattato 
di Marrakech (4), la distribuzione, la comunicazione al pubblico o la messa a disposizione al pubblico di copie in 
formato accessibile per le persone non vedenti, con disabilità visive o con altre difficoltà nella lettura di testi 
a stampa o le entità autorizzate nel paese terzo dovrebbero essere effettuate unicamente senza scopo di lucro da 
entità autorizzate stabilite nello Stato membro. 

(7)  Il presente regolamento dovrebbe inoltre consentire l'importazione da un paese terzo delle copie in formato 
accessibile realizzate in conformità dell'attuazione del trattato di Marrakech e l'accesso a tali copie da parte dei 
beneficiari nell'Unione e delle entità autorizzate stabilite in uno Stato membro, a fini non commerciali, 
a beneficio delle persone non vedenti, con disabilità visive o con altre difficoltà nella lettura di testi a stampa. 
Dette copie in formato accessibile dovrebbero poter circolare nel mercato interno alle stesse condizioni delle 
copie in formato accessibile realizzate nell'Unione in conformità della direttiva (UE) 2017/1564. 

(8)  Al fine di migliorare la disponibilità di copie in formato accessibile e impedire la diffusione non autorizzata di 
opere o di altro materiale, le entità autorizzate che si occupano della distribuzione, della comunicazione al 
pubblico o della messa a disposizione al pubblico di copie in formato accessibile dovrebbero rispettare 
determinati obblighi. Le iniziative degli Stati membri volte a promuovere gli obiettivi del trattato di Marrakech e 
lo scambio di copie in formato accessibile con i paesi terzi che sono parti di tale trattato nonché a sostenere le 
entità autorizzate nello scambiare e mettere a disposizione le informazioni dovrebbero essere incoraggiate. Tali 
iniziative potrebbero comprendere la definizione di orientamenti o migliori prassi in materia di realizzazione e 
diffusione di copie in formati accessibili in consultazione con i rappresentanti delle entità autorizzate, dei 
beneficiari e dei titolari di diritti. 

(9)  È fondamentale che qualsiasi trattamento di dati personali effettuato a norma del presente regolamento rispetti 
i diritti fondamentali, compreso il diritto al rispetto della vita privata e della vita familiare e il diritto alla 
protezione dei dati di carattere personale sanciti dagli articoli 7 e 8 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 

(1) Parere della Corte di Giustizia del 14 febbraio 2017, 3/15; ECLI:EU:C:2017:114, punto 112. 
(2) Direttiva 2001/29/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2001, sull'armonizzazione di taluni aspetti del diritto 

d'autore e dei diritti connessi nella società dell'informazione (GU L 167 del 22.6.2001, pag. 10). 
(3) Direttiva (UE) 2017/1564 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 settembre 2017, relativa a taluni utilizzi consentiti di 

determinate opere e di altro materiale protetto da diritto d'autore e da diritti connessi a beneficio delle persone non vedenti, con disabilità 
visive o con altre difficoltà nella lettura di testi a stampa, e che modifica la direttiva 2001/29/CE sull'armonizzazione di taluni aspetti del 
diritto d'autore e dei diritti connessi nella società dell'informazione (cfr. pag. 6 della presente Gazzetta ufficiale). 

(4) Parere della Corte di Giustizia del 14 febbraio 2017, 3/15; ECLI:EU:C:2017:114, punto 90. 


